DECANATO DI ABBIATEGRASSO

VERBALE DEL CONSIGLIO PASTORALE DECANALE

del 12 novembre 2008 – ore 21,00 a Morimondo

Presenti all’incontro:

n. 4 Sacerdoti:
Msg Paolo Masperi – Decano

Padre Mauro – Morimondo



Don Enrico – Ozzero (Pastorale Famigliare)



Don Angelo – Vernate

i Laici rappr. le Parrocchie di:

Abbiategrasso
S. Maria








Sacro Cuore








San Pietro






Albairate






Besate






Casorate Primo






Cassinetta di Lugagnano






Cisliano






Gaggiano






Moncucco






Morimondo






Noviglio






Vigano Certosino

i Laici rappresentanti di:


Azione Cattolica






Commissione Decanale Missionaria

Gruppo liturgico

Il Decano, Mons. Masperi, apre questo primo incontro annuale del Consiglio Pastorale Decanale presentando Massimiliano Leonardi, che sostituirà la Sig.ra Guffanti Pierfranca, per il gruppo liturgico.

Si procede quindi alla nomina del sostituto della Sig.ra Guidotti Claudia che, per motivi famigliari, lascia il Consiglio Pastorale Diocesano. In rappresentanza del nostro Decanato viene scelto il Sig. Volpi Mauro.

Come primo punto dell’ordine del giorno dell’incontro odierno, don Paolo introduce una breve riflessione sulla natura e ragion d’essere del Consiglio Pastorale Decanale in riferimento alla Chiesa che prega, che ama e ascolta, che vive di Carità nell’ambito del Suo popolo, delle diverse comunità che noi qui rappresentiamo.

La Chiesa è una realtà di comunione e corresponsabilità e questo caratterizza la vita e la missione della Parola di Dio. Noi tutti, sacerdoti e laici, siamo una comunità di battezzati e come tali siamo uniti nell’uguaglianza e in una identica dignità. Il sacramento dell’ordine sacro chiama il sacerdote ad esercitare anch’egli il ministero battesimale, offrendosi insieme all’intera comunità e con Gesù Cristo al Padre, diventando una Comunione al Corpo e al Sangue di Cristo alla Gloria del Padre. 

Il sacerdote che esercita il proprio sacerdozio ministeriale è chiamato ad esercitare contemporaneamente il sacerdozio battesimale, poiché senza quest’ultimo non esisterebbe neppure l’altro. Ed è per questo che sacerdozio battesimale e ministeriale devono procedere insieme e mai in rotta di collisione. 

I sacerdoti della Diocesi di Milano sono convocati, in questo momento, a vivere la dimensione straordinaria dell’assemblea Sinodale, che è iniziate il 28 ottobre e che ha il compito di riconoscere che cosa dice lo Spirito alla Chiesa di Milano, Chiesa che è un cantiere aperto e che ha bisogno della preghiera e del lavoro di tutti. 

Se manca quindi la convinzione profonda che siamo tutti parte del Popolo di Dio, con funzioni diverse ma complementari, allora ogni sforzo di realizzare il C.P. di Decanato è fallimentare. Il nostro ritrovarsi deve essere scandito dalla Parola di Dio per poter dare frutto.

Segue la lettura del calendario degli incontri del Consiglio Pastorale Decanale, già anticipato nella lettera di convocazione odierna, per poter evitare disguidi o sovrapposizioni. Si cercherà, per quanto possibile, di tener fede alle date stabilite.

Calendario incontri del Consiglio Pastorale Decanale per l’anno 2008-09:

· 18 febbraio:
ore 21.00, orat. Morimondo, incontro ordinario;

· marzo:

convegno sul tema Caritas, dettagli da definire;

· 15 aprile:
ore 21.00, orat. Morimondo, incontro ordinario;

· 17 maggio:
convegno conclusivo sul Percorso Pastorale di questi tre anni;

· 26 giugno:
incontro  conclusivo  per   i  Consigli   Pastorali   Parrocchiali  e

Decanale.

Si ricorda che il giorno 23 novembre p.v., alle ore 16:00 in oratorio S. Gaetano, si terrà un incontro per iniziare a preparare il convegno del 17 maggio 2009. La convocazione a tale incontro è già stata consegnata ai parroci del Decanato e si richiede la presenza di almeno una giovane coppia per Parrocchia.
Terzo punto dell’O.d.G. è la relazione di Silvana e Patrizia sul  3° capitolo di “Famiglia diventa anima del mondo”: la famiglia, l’educazione, la cultura, la scuola e la comunicazione sociale. Si allega al verbale la stampa della relazione. 

INTERVENTI:

don Paolo: sarebbe bello che in occasione della festa della famiglia si trovasse il modo di far conoscere questo capitolo del programma pastorale a tutta la comunità, sottolineandone gli aspetti più significativi, quali l’importanza dell’educazione che è sempre possibile anche in situazioni disperate, o  la grazia del sacramento del matrimonio che abilita l’uomo e la donna ad essere educatori dei propri figli.

Silvana, San Pietro: in parrocchia sono stati organizzati due o tre pomeriggi, nell’arco dello scorso anno, con le famiglie dei ragazzi dell’iniziazione cristiana. Dopo una breve introduzione, ci si divide in gruppi per approfondire gli argomenti di discussione. La formula del piccolo gruppo è sempre efficace.

don Paolo: si potrebbe organizzare la “settimana dell’educazione” coinvolgendo le famiglie, divisi ad esempio secondo le fasce d’età dei ragazzi, e riproponendo i temi del programma pastorale.

Saul, Sacro Cuore: condivide l’idea di Silvana, perché per esperienza la formula del piccolo gruppo riesce sempre a rendere più vivo il dibattito.

don Paolo: nella parrocchia di S. Maria, durante la S. Messa dei ragazzi nel giorno della festa della famiglia l’omelia viene tenuta da una coppia di sposi con alle spalle esperienze famigliari significative.

Mauro, Caritas Decanale: sarebbe importante, per essere davvero significativa, che l’esperienza fosse comune ed uguale in tutte le parrocchie.

Gabriella, S. Maria: si potrebbe aprire la discussione sul programma pastorale anche ai nostri giovani, prima di tutto per condividere il loro punto di vista e poi perché i ragazzi saranno i genitori di domani.

Mauro, Caritas Decanale: la presentazione di oggi di Patrizia e Silvana sarebbe molto semplice ed incisiva anche presentata durante l’omelia della S. Messa nel giorno della festa della famiglia.

padre Mauro: tutte le famiglie sono coinvolte dal programma pastorale. Forse bisognerebbe entrare nel cuore delle cose, anche senza porre subito l’accento sulla famiglia. Dovremmo chiederci se in tutti noi, famiglie comprese, opera la Grazia di Dio. E’ più importante una catechesi diretta.

don Enrico: la Diocesi propone già diverse attività. Vale la pena di concentrarsi su ciò che viene già proposto per farlo nel modo migliore.

Come ultimo punto, don Paolo porta a conoscenza  dei consiglieri che il giorno 23 novembre p.v. alle ore 9:00 a Morimondo si terrà una giornata di ritiro per le persone impegnate nel campo socio-politico. Questa giornata viene organizzata ogni anno dalla Diocesi nei diversi Decanati ma la risposta è sempre molto scarsa. Don Paolo chiede una mano ai consiglieri nel cercare di risvegliare un certo interesse in merito, magari invitando personalmente chi sappiamo impegnato in tale ambito.

Infine, Volpi Mauro, rappresentante della Caritas Decanale, chiede ai consiglieri di trovare all’interno della propria parrocchia un referente Caritas a cui fare riferimento per le varie comunicazioni e per gli incontri mensili. I nomi dovranno essere comunicati durante il prossimo incontro del C.P.D.
A conclusione del presente incontro, si stabilisce che la Giunta si incontrerà l’8 marzo p.v. alle ore 16:00 presso il quadriportico della Basilica di S. Maria ad Abbiategrasso.
